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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO

COMUNICATO
Viridarium Amphitheatrum naturae 

IL COLOSSEO VERDE DI MILANO

Un progetto di archeologia green a Milano per il Parco archeologico dell’Anfiteatro romano

Un giardino farà rifiorire il Parco archeologico dell’Anfiteatro di Milano
, dove insistono i resti dell’Anfiteatro imperiale, in origine di mt 155 per 122 e 36 di altezza. Qui sono iniziati i lavori per realizzare un inedito Amphitheatrum naturae, creato con elementi arborei della topiaria antica (bosso, mirto, ligustri e cipressi): un grande giardino ellittico a delineare il sedime e la forma della pianta dell’anfiteatro perduto a contorno e completamento dei resti archeologici. Ciò sarà possibile estendendo l’area del parco a quelle esterne oggi abbandonate, su via Arena e su via Conca del Naviglio, tagliate fuori da muri di recinzioni, inaccessibili, dove imperversa vegetazione spontanea, incuria e  degrado.

Il progetto prevede innanzitutto l’ampliamento del parco dai 12.500 mq attuali ai 22.300 mq, attraverso l’annessione: 

1. dell’area su via Conca del Naviglio di ca. mq 6.050, 

2. dell’area su via dell’Arena già occupata dal Vivaio Riva di ca. 3.750 mq, delimitata anch’essa da un muro in elementi prefabbricati in cemento, oggetto di demolizione.

  Per la durata dei lavori la Soprintendenza ha ricevuto dal Comune di Milano l’intero parco in comodato d’uso gratuito. Sono iniziate a dicembre scorso le opere di liberazione e pulizia dell’area; seguiranno gli scavi archeologici nelle aree non ancora esplorate, le movimentazioni del terreno, le piantumazioni del giardino, il tutto realizzato con sponsorizzazioni attraverso la pubblicità nel led su via De Amicis (TMC pubblicità) per un importo di € 1.250.000. 
L’ispirazione trae spunto dai viridaria antichi nella scelta delle specie vegetali, quindi bosso, mirto, ligustro nei modi della topiaria romana con alberi di cipresso a marcare il perimetro e per dare l’idea dell’invaso. Iconica è la scelta della forma, quella della pianta dell’anfiteatro stesso con l’arena ellittica libera per ospitare spettacoli all’aperto e intorno le siepi che seguono l’andamento dei setti radiali a sostegno delle gradonate e ancor più all’esterno la corona di cipressi impiantati su due filari. 
Il progetto, molto innovativo nel suo genere e del tutto originale, si fonda sulla simbiosi tra ruderi e natura che ha ispirato letterati, vedutisti e artisti. Fa proprie le esperienze di Giacomo Boni al Foro romano all’inizio del ‘900 sul ruolo educativo della flora nei siti archeologici e le ricomposizioni con elementi vegetali al Tempio di Venere e Roma a Roma. È innovativo e “green”. Inaugura la visione di un’archeologia propria dei parchi archeologici che si combina al verde.
 Il progetto si muove in una visione ancora più ampia di parco archeologico urbano molto più esteso. Dall’Anfiteatro, il percorso seguirà l’asse maggiore dell’ellisse (Porta Pompa) per congiungersi alle vicine Colonne (forse provenienti dal Foro) del quadriportico di San Lorenzo, alla piazza e alla stessa Basilica di San Lorenzo Maggiore.  Il percorso delineato è anche tematico e storico e spinge il visitatore dall’Anfiteatro a San Lorenzo, dove troverà negli ambienti ipogei i blocchi in pietra di ceppo lombardo, smantellati dall’Anfiteatro, reimpiegati a formare la platea di fondazione della basilica. Qui sono riconoscibili le stesse partiture architettoniche dell’anfiteatro ad archi sovrapposti, inquadrati da pilastri e semicolonne ad ordini sovrapposti, visitabili con accesso agli interrati dalle cappelle di Sant’Aquilino e di Sant’Ippolito. Dall’Anfiteatro il parco urbano si connetterà a San Lorenzo, dove sono in corso i lavori di restauro della cappella di Sant’Aquilino con i suoi straordinari mosaici tardo antichi. Si unirà quindi al parco retrostante, da dove si gode anche la visuale più bella di San Lorenzo con le sue torri e i corpi satelliti intorno di Sant’Aquilino, Sant’Ippolito e San Sisto, per proseguire attraverso il Parco delle Basiliche fino a Sant’Eustorgio. Il parco così delineato si estenderà su una superficie di ca. 100.000 mq. (10 ettari) di verde nel quadrante sud ovest della città. 

Milano, I febbraio 2019

Soprintendente
Antonella Ranaldi 

RASSEGNA STAMPA principali articoli
In http://www.architettonicimilano.lombardia.beniculturali.it/?page_id=8575
Il Giornale dell’Arte, numero 393, gennaio 2019: Il Colosseo di Milano di Ada Masoero
Milano, 30 dicembre 2018, Il Giorno: Via le erbacce, partiti i lavori: largo al ‘Colosseo verde’ di Milano
di Marianna Vazzana

TGCOM 24 del 29 novembre 2018: Milano avrà il suo Colosseo green: al via i lavori dal mese di dicembre
Milano, 24 novembre 2018, Corriere della sera: Verde e scavi, rinasce l’Anfiteatro: Milano riavrà il suo Colosseo Quando Mediolanum era capitale. Al via ai lavori: ridisegnato con gli alberi il perimetro dell’antico «Colosseo» di Milano. Ranaldi: archeologia green, di Francesca Bonazzoli
Milano, 15 gennaio 2018, Corriere della sera: Nuovi scavi e alberi per far rifiorire l’Anfiteatro romano, di Paola D’Amico
Nei prossimi cinque anni gli esperti lavoreranno per ritrovare le eventuali tracce dell’antico edificio, nei pressi dell’attuale via Arena. Piante di alloro, ligustro, mirto, bosso e cipressi daranno l’idea del perimetro. Nuovi scavi archeologici e uno sponsor per l’Anfiteatro romano. Con una determina dirigenziale il Comune ha consegnato l’area alle spalle di via De Amicis alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana. Un comodato d’uso gratuito di cinque anni, che servirà agli esperti per ritrovare le eventuali tracce dell’Anfiteatro, costruito al di fuori della cortina muraria, non lontano dall’antica porta Ticinensis, nei pressi dell’attuale via Arena. L’area si estende per ventiduemila metri quadrati. E il progetto proposto dalla Soprintendente Antonella Ranaldi.

Milano, settembre 2017, Artribune: ANCHE MILANO AVRA’ IL SUO COLOSSEO MA “GREEN”. VIA I LAVORI PER IL NUOVO PARCO URBANO
di Mariacristina Ferraioli
Un nuovo progetto urbano prevede di recuperare l’area archeologica di Via De Amicis attraverso la costruzione di un parco di 22.000 metri quadri che riproporrà le vestigia dell’antico Anfiteatro romano ridisegnato utilizzando gli alberi. Un progetto ambiziosissimo in una città che è sempre più green.

Dagospia, 4 set 2017 17:40 MENTRE A ROMA IL COLOSSEO AFFOGA NELLA MONNEZZA, MILANO SE NE COSTRUISCE UNO SUO - SARA’ UN COLOSSEO VERDE, ECOLOGICO, COSTRUITO SULLE ROVINE DI QUELLO CHE ESISTEVA UN TEMPO IN VIA CIRCO. PROGETTO DELLA SOVRINTENDENZA: AL POSTO DELLE GRADINATE DEI FILARI DI ALLORO
Milano, 7 marzo 2017, Il Giornale dell’Architettura: Occidentali’s green: come cambia il verde a Milano (oltre le palme in piazza Duomo)
di Carlo BERTELLI
Milano, 25 febbraio 2017, La Repubblica: Milano, dopo palme e banani la soprintendente rilancia: “Mettiamo gli alberi dove c’è l’Anfiteatro” di Alessia GALLIONE
� C. Bertelli, Occidentali’s Green. Come cambia il verde a Milano, in «Il Giornale dell’Architettura.com”, 7 marzo 2017; A. Ranaldi, The Myth of the Winged BIGA, Between Protection and Valorisation: Ideas for Milan,in Putting Tradition into Practice. Heritage, Place, Design, a cura di G.Amoruso, Proceedings of 5th INTBAU International Annual Event 2017, Milano Conference, 5-6 July 2017, Ed. Springer, 2017, pp. VII-XI; A.Ranaldi, Green Archaeology. Landscapes, gardens, ruins, in «Quaderni di Assorestauro», anno 6, n. 2, luglio 2017, pp. 8-17. Il progetto è stato presentato in vari meeting internazionali a Milano, Beirut e a Chengdu in Cina. 





[image: image2.jpg]MINISTERO
PER | BENI E
LE ATTIVITA
CULTURALI





SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 
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